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la valutazione delle implicazioni di carattere tributario (segnatamente imposte sui redditi perché ai fini
IVA non dovrebbero originarsi mutamenti significativi) e contabili sottese al passaggio degli enti non
commerciali (nella variegata veste tributaria che rivestono alla data attuale) nell’apposita categoria degli
Enti del Terzo Settore (ETS) ovvero di imprese sociali.
L’articolo si proponedi esplorare (invia introduttivamacomunque incisiva) le conseguenze a ciò sottese
cercando di porre sotto lente di ingrandimento i principali attori interessati alla questione.
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Passaggio da ente
(non) commerciale
a ETS o a impresa sociale:
implicazioni contabili e fiscali
di Gian Mario Colombo e Maurizio Setti

L’approfondimento

Un problema sicuramente attuale, sul quale stanno
riflettendogli operatori e i loro consulenti, riguarda la
valutazione delle implicazioni di carattere tributario
(segnatamente imposte sui redditi perché ai fini IVA
non dovrebbero originarsi mutamenti significativi) e
contabili sottese al passaggio degli enti non com-
merciali (nella variegata veste tributaria che rive-
stono alla data attuale) nell’apposita categoria degli
Enti del Terzo Settore (ETS) ovvero di imprese sociali.
L’articolo si propone di esplorare (in via introduttiva
ma comunque incisiva) le conseguenze a ciò sottese
cercando di porre sotto lente di ingrandimento i
principali attori interessati alla questione.

Riferimenti
D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117

Obbiettivo dell’articolo è quello di affrontare alcune
fattispecie che si presenteranno nel passaggio dall’at-
tuale qualifica fiscale di ente (non) commerciale a
quello di ente del Terzo Settore, soprattutto sul piano
della imposizione diretta (e contabile), e, in special
modo, dell’origine di atti impositivi in precedenza
mai posti in disamina.
L’intervento, che indagherà fattispecie considerate di
ragionevole diffusione (si pensi, ad esempio, ai rami
degli enti religiosi), dovrebbe far emergere la
necessità di un pronto intervento, volto anche a

evidenziare la necessità di chiarificazioni da parte
dell’Agenzia delle entrate.

I gruppi di partenza e di arrivo (insiemi
di fattispecie)
Si riportano di seguito, entro appositi prospetti di
sintesi, le corrispondenze fra i dati di partenza (rela-
tivi, cioè alla sistemazione attuale) di ciascuna delle
tipologie di enti considerati, con i dati di arrivo
(obbligatori od opzionali), derivanti dalla riforma,
evidenziandone gli aspetti di problematicità1.
Allo scopo di istituire la relazione fra il comparto delle
attività e passività dell’attività esercitata (a livello di
partenza) si potranno utilizzare due alternative:
• la tenuta di una contabilità separata evidenziante
la distinta gestione dei fatti amministrativi,
qualora l’ente non appartenga al novero di
quelli di cui all’art. 73, comma 1 lett. b)
T.U.I.R.; tale contabilità separata andrebbe
estesa ad ognuna delle attività “di interesse
generale” disciplinate dall’art. 5 del D.Lgs. n.
117/2017 (questione questa approfondita speci-
ficamente nel prosieguo);

Gian Mario Colombo - Dottore Commercialista e Revisore
Contabile
Maurizio Setti - Dottore Commercialista in Rovereto

Nota:
1 Il legame (unidirezionale) che si trova rappresentato dalle frecce

qualificauna relazionematematica di tipo “suriettivo”, nel senso che
i componenti dell’insieme di destinazione possono essere raggiunti
da più di una freccia di partenza rispetto a quello di arrivo.

Enti non profit Riforma del Terzo Settore
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• un’unica contabilità debitamente integrata con le
precisazioni richieste dalla normativa tributaria
(imposte dirette) così come consentito dalla riso-
luzione n. 86/E/20022.

La relazione fra l’insiemedi partenzaedi arrivo
Partendo dalle condizioni riproposte nella Tavola n. 1,
verrà successivamente fornita una sintesi delle princi-
pali problematiche legate al passaggio in discussione,
sia sotto il profilo fiscale (Tavole n. 2 e n. 3) che
contabile (Tavola n. 4).
NellaTavola n. 3 si riportano, a titolo indicativo, alcune
ipotesidi soluzione,chehannobisognodiunaconferma
ufficiale, data la novità e complessità delle norme.
Giova rimarcare che i conteggi e le comparazioni
riportati nelle Tavole nn. 2, 3 e 4 sono stati
sviluppati ai soli fini reddituali, potrebbe darsi
il caso che l’attività non commerciale svolta
dall’ETS sia rilevante ai soli fini IVA, ad esem-
pio, quando essa è finanziata da risorse
pubbliche.

Su questo punto si rinvia alla circolare n. 34/E/20134

con la quale è stata analizzata tutta la complessa casistica
del trattamento ai fini IVA dei contributi pubblici.
Potrebbe darsi il caso, quindi, che si venga ad instau-
rare una dicotomia tra il trattamento ai fini IVA dei
contributi pubblici e quello reddituale (nonché, per
derivazione, IRAP). Non viceversa, perché i contri-
buti, ai sensi dell’art. 79, comma 4, lett. b) del D.Lgs.
n. 117/2017, non dovrebbero concorrere alla impo-
sizione reddituale IRES.
Per l’impresa sociale, invece, è noto che tutta l’attività
posta in essere sarà oggettivamente commerciale,

Tavola n. 1 - Insieme di partenza/arrivo3

Insieme di partenza Insieme di arrivo

Enti commerciali art. 73, c. 1 lettera b) Impresa sociale
ETS non commerciale
ETS commerciale
Permanenza nell'alveo attuale

ONLUS (per opzione e di diritto tranne coop.e sociali) Impresa sociale
ETS non commerciale
ETS commerciale

Cooperative sociali Impresa sociale

APS e ODV Immagine biunivoca
(nulla cioè muta)

Enti non commerciali articolo 73, comma 1, lettera c) Impresa sociale
ETS non commerciale
ETS commerciale
Permanenza nell'alveo attuale

Ente religioso ETS non commerciale
(in particolare il suo ramo ex-ONLUS) ETS commerciale

Enti non residenti Applicazione analogica
(articolo 73, comma 1 lettera d) (circolare Agenzia Entrate

26.06.2006 n. 24/E)

Note:
2 Si confronti in proposito anche G.M. Colombo, “Contabilità e

bilancio degli Enti del Terzo Settore (ETS)”, inCorr. Trib., n. 1/
2018, pag. 61 ss.

3 Si tratta in questo caso di una corrispondenza bi-direzionale (detta
anche in termini tecnici “biettiva”), nel senso che ogni elemento
dell’insieme di arrivo trova una e una sola corrispondenza con un
elemento dell’insieme di partenza.

4 Cfr. G.M. Colombo e M. Gelmetti, “Contributi ai fini IVA:
criteri interpretativi delle Entrate”, in Enti non Profit, n. 2/2014.

Riforma del Terzo Settore Enti non profit
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Tavola n. 2
Principali problematiche (fiscali) legate al mutamento (passaggio) di veste fiscale.

1 Poste tributarie in sospensione di imposta
(esempio quote costanti residue delle plusvalenze e sopravvenienze attive)
riferimento articoli 87-88 TUIR.

2 Svalutazione crediti forfettarie dedotte

3 Poste in sospensione di imposta rafforzata o temprata.
Fra le prime le vecchie riserve di contributi accantonate a patrimonio ante 1994;
vecchie riserve condono tombale ex legge 413/91;
Tra le seconde le riserve di rivalutazione monetaria a pagamento eccetto rivalutazione
del 1975.

4 Tematica dell'"autoconsumo", soprattutto in punto di beni immobili ma più in generale
dei beni strumentali all'esercizio dell'attività di impresa (settore commerciale),
La questione si pone anche ai fini IVA.

5 Pro-rata ex articolo 19-bis 2 del DPR 633/72 a fronte del passaggio, con IVA esente
(operazione autoconsumo) e quantificazione del costo.

6 Solo per le ONLUS il problema della devoluzione del patrimonio a fronte della loro
estinzione qualora non trovino collocazione o tra le imprese sociali ovvero tra gli
ETS.

Tavola n. 3 - Ipotesi di soluzione

1 Se l'ente acquisisce la veste di impresa sociale ovvero di ETS svolgente attività
commerciale, non dovrebbero porsi problemi di sorta: tutto continua come nel
passato (tassazione ad esempiio per quinti ecc.); Diversamente scatta la tassazione
nell'esercizio di mutamento della veste fiscale in corrispondenza al valore residuo dei
fondi in questione.

2 Si è inclini a ritenere applicabile la stessa risposta di cui al punto precedente.
3 Dovrebbero continuare ad essere monitorate nella sfera dell'attività di impresa e cioè

nella fattispecie di acquisizione della veste di impresa sociale o di ETS svolgente
attività commerciale. Il problema non si pone ovviamente per gli enti in regime di con-
tabilità semplificata o forfettaria in relazione ai quali tali fondi (oggi) sono inesistenti.
In proposito, per un supporto, si confronti la risoluzione Agenzia Entrate 
07.03.2016 n. 27/E per quanto attiene alle riserve di rivalutazione monetaria.

4 Trattasi di un problema "serissimo", nel riflesso che qualora l'ente dovesse superare
il test di cui all'articolo 79 commi 2 e 3, di fatto non svolgerebbe più attività commer-
ciale e pertanto, ai fini reddituali, occorre procedere alla tassazione dell'eventuale
autoconsumo. Ai fini IVA nella fattispecie in cui l'attività, ad esempio, pur rimanendo
nella sfera IVA, passa da imponibile ad esente oppure addirittura viene cessata la 
partita IVA.

5 Il problema si pone a seguito dell'origine di pro-rata IVA a seguito dell'operazione di
autoconsumo, specialemente interessante la sfera dei beni immobili. Le modalità
di quantificazione degli importi a debito sono stabiliti dall'articolo 19-bis del DPR 
633/72.

6 Su questa questione dedicheremo un apposito paragrafo.

Enti non profit Riforma del Terzo Settore
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trattandosi di impresa vera e propria, per cui difficil-
mente si assisterà alla dicotomia di cui ora è cenno.
Ecco ora le principali problematiche sottese al muta-
mento della veste fiscale (ripercussioni sul piano con-
tabile), con la considerazione della contabilità
separata5.
Un caso di scuola potrebbe essere quello in cui l’ente,
prima di assumere la nuova veste fiscale (ed approdare,
ad esempio, tra gli ETS) abbia contabilizzato come
fatture da emettere importi da conseguire a titolo di
sponsorizzazioni o proventi da attività di pubblicità. Se
l’ente approderà fra gli ETS (e, poniamo, porrà in essere
un’unica attività rispettante i requisiti di cui all’art. 79,
commi2 e3, delDecreto), ci si interroga se almomento
dell’incasso di tale sponsorizzazione essa sia tassata quale
“reddito diverso” oppure debba essere acquisita a tas-
sazione nel conto economico del periodo d’imposta
anteriore alla trasmigrazione.
Nella Tavola n. 5 esaminiamo la corrispondenza fra le
varie fattispecie.

Passaggio ad un regime forfetario
(e viceversa)
Il sistemadi raccordo fra l’insiemedi partenza equellodi
arrivo può comportare l’opzione, in seno all’insieme di
destinazione di un regime forfetario di determinazione
del reddito (e dell’IVA). I riferimenti sono, al riguardo,
l’art. 86 del Decreto n. 117/2017 e 80 stesso Decreto.

Tavola n. 4

Insieme di partenza Insieme di arrivo conseguenze contabili

Enti commerciali art. 73, c. 1 lettera b) Impresa sociale ordinaria
(contabilità ordinaria) ETS non commerciale cronologica e sist.

ETS commerciale ordinaria
Permanenza nell'alveo attuale ordinaria

ONLUS (per opzione e di diritto tranne coop.e sociali) Impresa sociale ordinaria
ETS non commerciale ordin. o semplificata
ETS commerciale ordinaria

Cooperative sociali (ordinaria): nessuna modificazione Impresa sociale ordinaria

APS e ODV Immagine biunivoca nella maggior parte
(nulla cioè muta) dei casi sarà sempl.

Enti non commerciali articolo 73, comma 1, lettera c) Impresa sociale ordinaria
ETS non commerciale cronologica e sist.
ETS commerciale ordinaria
Permanenza nell'alveo attuale

Impresa sociale ordinaria
Ente religioso ETS non commerciale cronologica e sist.
(in particolare il suo ramo ex-ONLUS) ETS commerciale ordinaria

Enti non residenti Applicazoine analogica vedere sopra
(articolo 73, comma 1 lettera d) (circolare Agenzia Entrate 26.06.2006 24/E)

Principali problematiche contabili legate al mutamento  di veste fiscale.

Nota:
5 Schema operativo ausilio contabilità separata.

Attività Alfa art. 5 rispetto parametri art. 5, commi 2 e 3
Attività Beta art. 5 rispetto parametri art. 5, commi 2 e 3
Attività Gamma art. 5 rispetto parametri art. 5, commi 2 e 3
Attività Teta art. 5 no rispetto parametri art. 5, commi 2 e 3
Attività Sigma art. 5 no rispetto parametri art. 5, commi 2 e 3
Attività Tau art. 5 no rispetto parametri art. 5, commi 2 e 3

Potrà non sussistere autoconsumo se i beni (immobili o comunque
strumentali) afferiscono alle attivitàTeta, SigmaeTaue a condizione
che:

Entrate commerciali Teta + Entrate commerciali Sigma + Entrate
commerciali Tau > Entrate attività Alfa + Entrate attività Beta
+ Entrate attività Gamma.

Riforma del Terzo Settore Enti non profit
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